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l’Irak non abbia a disporre dell’arma atomica. Il 2
settembre del 1990 il Consiglio di sicurezza dell’ONU adotta

all’unanimità la risoluzione nr. 600 che domanda

l’immediato ritiro delle truppe irachene dal Kuweit. Queste

sono stimate a 700’000 uomini, di cui 140’000 formano

la “Guardia repubblicana” brutta copia di quella
napoleonica). Vi sono 2800 carri armati con 2800 diversi
veicoli blindati: 1900 pezzi di artiglieria da 155 mm

equipaggiati anche con obici chimici. Razzi terra-terra Scud e

Frog 7 anch’essi con prodotti chimici; 700 aerei da

combattimento e 200 elicotteri.
Di fronte a simili forze 28 paesi formano una coalizione

anti irachena e l’8 settembre iniziano l’operazione

“ scudo del deserto”. Grossi aerei americani trasportano

uomini e materiali alla base di Dahran mentre Bagdad

annuncia di aver aggregato all’Irak il Kuweit occupato

militarmente.

Il 17 gennaio 1991 scatta l’operazione “Tempesta del

deserto” con una prima fase di bombardamenti aerei

intensi. Il 24 febbraio inizia una battaglia aeroterrestre

della durata di 100 ore che termina il 28 febbraio con il
cessate il fuoco, che corrisponde alla liberazione del

Kuweit.

Bagdad non viene occupata e Saddam Hussein resta al

suo posto in quanto ciò non rientrava negli obiettivi del

presidente Bush. Le perdite per l’Irak sono pesanti:

100’000 uomini uccisi e 100’000 feriti. Le perdite di

materiali sono:
- 139 aerei cui si aggiungono altri 115 rifugiatisi in Iran
e che non torneranno; 8 elicotteri; 2’085 carri; 2’140

pezzi di artiglieria e 850 veicoli da trasporto.
Sul piano politico e militare gli Stati Uniti hanno avuto un

gran peso e furono assecondati dall’ONU che è pur sempre

l’unica autorità abilitata a far uso della forza secondo

quanto previsto dalla “Carta” al capitolo VII per il rispetto

delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza. Varie
decisioni dell’ONU imponevano all’Irak il pagamento di debiti

di guerra; l’eliminazione di armi per la distruzione di

masse; la protezione della popolazione civile; la possibilità

di vendita di petrolio per l’acquisto di derrate
alimentari e medicamenti; l’accettazione di ispettori ONU

per l’applicazione delle norme di disarmo.
Sei anni dopo l’IRAK fa crescere quei germogli seminati
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